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Jorma Kaukonen: a destra Patrizia De Clara e Gloria Sapio in una scena 
de «L'assassinio di Slster George»; in basso Giancarlo Nanni 
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All'Orologio «L'assassinio di Sister George» di Frank Marcus 

Gioco al massacro per June 
AGGEO SAVIOLI 

• i In principio erano i serial 
radiofonici, precursori di 
quelli televisivi. E c'era già chi 
si affezionava tanto, a quelle 
storie infinite, da scambiarle 
con la realtà, Succedeva (suc
cede ancora?) agli attori di es
sere identificati con i rispettivi 
personaggi, e di identificarvisi 
a loro volta, Questo? il caso di 
June Buckridge, che, ormai 
per il sesto anno, dai microfo
ni della Bbc, da voce alla figu
ra di Sister George, infermiera 
straripante di umanità, soc
corritrice e benefattrice del 
prossimo suo, presenza deci
siva nelle aggrovigliate vicen
de dello sceneggiato dal titolo 
Sorgo Antico. Ma, adesso, gli 
indici di ascolto stanno calan
do, i buoni sentimenti, i valori 
tradizionali di cui è ricolmo 
quel racconto di parole e suo
ni non rendono più, e, per 
riaccendere l'interesse della 
gente, si impongono soluzioni 
drastiche, come quella di far 
morire, d'una morte brusca e 
accidentale, Sister George; ciò 
che significa, però, assestare 
un colpo ferale, o quasi, alla 
sua interprete, privata del la

voro (le offerte che le si fan
no, in cambio, sono umilian
ti) e, soprattutto, della sua esi
stenza immaginaria, risarci
mento a una vita vera delle 
più squallide: June beve assai, 
e il suo rapporto lesbico con 
la giovane Alice, infida amica 
e coinquilina, non è proprio 
felice, materiato, da parte sua, 
di crudeltà autoritaria, e, dal 
lato opposto, di malcelata in
sofferenza e di probabili, quo
tidiani tradimenti. 

Come se non bastasse, 
dunque, June si ritroverà ab
bandonala anche da Alice, 
che la signora Mercy, dirigen
te della Bbc, e in quanto tale 
corresponsabile delle sfortu
ne professionali dell'attrice, 
avrà intanto sedotto con allet
tanti promesse. E c'è materia, 
insomma, per un paio di com
medie diverse, in questo As
sassinio di Sisler George di 
Frank Marcus (classe 1928, 
ebreo, nato nella Slesia allora 
tedesca, emigrato bambino in 
Inghilterra, e qui attivo da 
tempo in campo teatrale): te
sto rappresentalo a Londra, 
d'altronde, nel lontano 1965, 

Quattro notti al Big Maina con Jorma Kaukonen 
DANIELA AMENTA 

• I Da domani e fino a gio
vedì al .Big Marna (vicolo San 
Francesco a Ripa. 18) sarà di 
scena Jorma Kaukonen. Un 
artista «mitico» nel vero senso 
del termine. E si, perché Jor
ma il tatuato è un personaggio 
che ha segnato indelebilmen
te, COR la sua chitarra e la sua 
voce, il mood sonoro di un , 
paio di generazioni. Tutto co
minciò, dalle parti degli anni 

'60, con un album intitolato 
Surrealistic Pillow, un cuscino 
surreale, che - raccontano le 
cronache - allegava in coper
tina una pastiglietta di Lsd. 
Non una mentina, né una ca
ramella ma un acido vero e 
proprio. 

La band era quella dei Jef
ferson Airplaine e sarebbero, 
sicuramente, passati alla sto
ria anche senza quel lisergico 

gadget. Dalla California, la fa
ma di quel gruppo raggiunse 
gli States e poi l'Europa e poi 
ancora il resto del globo. Tre
dici dischi all'attivo, alcuni ve
ramente fondamentali per 
comprendere gli umori del 
popolo del Peace & Love. Pa
rallelo al progetto «Airplane», 
Kaukonen porta avanti, insie
me al bassista Jack Casady, 
quello degli Hot Tuna, ovvero 
una delle band di punta del 

panorama country-blues del
l'epoca. I due abbandonano 
definitivamente i Jefferson nel 
73 per dedicarsi anima e cor
po alla nuova formazione. Ri
corda Jorma: «gli Hot Tuna 
rappresentavano per me il 
modo, il mezzo per suonare le 
canzoni tradizionali senza do
vermi giustificare troppo». 

Dal 70 all'83 Kaukonen e 
Casady sono stati un marchio 
di fabbrica, una premiata ditta 
capace di sfornare, annual

mente, lavori destinali a rima
nere forti ed intensi a dispetto 
del trascorrere del tempo. Da 
solo, Jorma ha composto e 
realizzato cinque album. Il 
primo, in particolare, datato 
74 è ancora un'opera subli
me, sfavillante, luminosissi
ma. Si intitola Quah. Sulla co
pertina, in bianco e nero, è ri
tratto un giovane bello e sorri
dente, perso a rimirare l'im
maginario percorso di una 
«stella del nord». 

Impossibile, nonché proba
bilmente superfluo, racconta
re le tante fasi della carriera di 
questo artista. Un personag
gio semplice ed onesto che at
traverso le sue ballate, ora 
elettriche ora acustiche, ci ha 
raccontalo un'altra America, 
terra di frontiera, dagli oriz
zonti vastissimi e le tinte cari
che. Kaukonen manca da Ro
ma dall'88. E proprio per sod
disfare l'enorme richiesta di 

quando il tema dell'omoses
sualità era ancora quasi tabù, 
oltre Manica (non molto do
po, Robert Aldrich ne avrebbe 
tratto un film, disconosciuto 
tuttavia dal drammaturgo). O 
forse bisognerebbe parlare di 
due mezze commedie, giac
ché i due argomenti sono svi
luppati entrambi in superficie, 
e stentano a fondersi, mentre 
il linguaggio, sia pur attraver
so l'agile traduzione di Filippo 
Ottoni, risulta alquanto data
to. 

D'una lodevole accuratez
za è, a ogni modo, l'allesti
mento, firmato da Patrick Ros
si Gastaldi per la regia, da Ca
rolina Olcese per la scenogra
fia e i costumi (nel ristretto 
spazio della sala dell'Orologio 
si opera, di nuovo, un piccolo 
miracolo). Patrizia De Clara 
incarna June Buckridge-Sister 
George con un'adesione psi
cofisica di forte impatto, Bedy 
Moratti rende con discreta ef
ficacia la losca doppiezza del
la signora Mercy, Gloria Sapio 
è a suo agio nelle vesti di Ali
ce, con qualche bamboleg-
giamento di troppo. Lo spetta
colo si replica fino al 9 mag
gio. 

pubblico, il club trasteverino 
ha organizzato quattro serate 
in sua compagnia. • 

Con Jorma, sul palco del 
Big Marna, ci sarà il chitarrista 
Michael Falzarano. La colla
borazione tra Jorma e questo 
songwriter newyorkese è co
minciata all'inizio degli '80. 
Dieci anni dopo, cinque brani 
composti da Falzarano sono 
stali inseriti in Pair a dice 
found, l'ultimo Ip dei riformati 
Hot Tuna. Quattro appunta
menti, dunque, imperdibili sia 
per i nostalgici che per i giova
nissimi che, magan, di mister 
Kaukonen conoscono le glo
riose gesta attraverso i raccon
ti dei fratelli maggiori. 
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I TACCUINO l 
Anniversario della Liberzione. Oggi, ore 21. «la piramide 
Cestid nflette i valon di libertà e pace» con «La voce della lu
na», proiezione sulla piramide su progetto di Cesare Esposi
to. Domani, nella sala della Protomoteca in Campidoglio, 
inizio ore 9, celebrazione del 48° anniversario con un incon
tro tra «I giovani di allora che con la Resistenza diedero vita 
alle istituzioni democratiche e i giovani di oggi, chiamati a 
difenderle e a rinnovarle». Saluto di Giovanni Spadolini, rela
zione di Antonio Giolitti e testimonianze di membri del Cnl, 
delle Forze armate, di rappresentanti della Comunità ebrai
ca e delle associazioni culturali. 
Primavera insieme. Appuntamento per oggi, dalle 9.30 in 
poi. fissato dal Comitato per il Parco delle Valli in via Val 
d'Ala, davanti al civico 28. In programma la 1" festa del ca
ne, torneo di calcetto e concorso «La torta più buona e più 
beila». Il secondo appuntamento é fissato per domenica 2 
maggio. 
«Un altra Napoli». Gli uomini di una città che è stata gran
de e vuole esserlo ancora. 11 libro di Antonio Ghirelli (Marsi
lio Editori) sarà presentato domani, ore 20.30 presso il Tea
tro Flaiano di via S. Stefano del Cacco 15. Interverranno 
Franco Angnsani, Raffaele La Capria, Giuseppe Patroni Grif
fi, Francesco Rosi, Lina Sastri. Moderatore Federico Landol-
fi. presenti l'autore l'editore. 
«Sotto la luna». Il libro di Luisa Lombardi (Editrice Tracce) 
verrà presentato martedì, ore 18, presso la sede del Sindaca
to nazionale scrittori (Via Goito 39). Interverranno Silvana 
Folliero, Renato Cavallaro e Arnaldo Zambardi. Lida Palma 
leggerà alcuni brani del nuovo libro. 
«Gold light of day». Il film di Fhiona Louis ( 1S39 Gran Bre
tagna) verrà proiettato oggi (ore 20.30 e 22.30) presso la sa
la del Cccds di vcia Nomentana 175. Ingresso lire 7.000, tes
sera obbligatoria lire 5.000. 
Valle del Tevere, il presidente del Cosvite organizza per 
domani, ore 11, nella sala Italmedi di Monterotondo Scalo 
(Via Augusto Righi 20) un dibattito sul tema «Il nconosci-
mento della realtà produttiva della Valle del Tevere da parte 
della Regione Lazio e il conseguente insenmento nei piani 
di sviluppo prevcisti dal DI del gennaio '93. 
Giramondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e
stero l'Arcidonna settore cultura e tempo libero orgsnizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. Gruppi di 6 per
sone, livello base, intrermedio e avanzato, insegnanti ma
drelingua. Informazioni al telelono 31.64.49 ore 10-14. 

I VITA DI PARTITO! 
UNIONE REGIONALE 

OGGI 
Federazione Frosinone: Campoli ore 11.00 comizio 

DOMANI 
Federazione Castelli: in Federazione ore 19 Unione co-
munale di Albano, Cecchina, Pavona (Di Paolo) ; Torvaiani-
ca ore 18 Ccdd Pomezia e Torvajanica. 
Federazione Frosinone: in federazione ore 17 Direzione 
Federale e segretari dei Comuni che votano (De Angelis, Gi-
raldi). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Consiglio del
l'Unione comunale di Rieti (Mure). 

Ritorna al Vascello lo spettacolo di Roberto Lerici e Giancarlo Nanni 

Un affresco multimediale su Moravia 
ROSSELLA BATTISTI 

M A distanza di un anno, si 
replica al teatro Vascello lo 
spettacolo di Roberto Lerici e 
Giancarlo Nanni dedicato ad 
Alberto Moravia. Non si tratta 
di una biogralia, come viene 
specificato nelle note di sala, 
né di una commemorazione, 
bensì di un grande affresco, 
dove emergono frammenti di 
vita e d'arte di quello che è sta
to uno degli scrittori italiani più 
noti. Ne abbiamo parlato con 
Giancarlo Nanni per ripercor-. 
rere le tappe della creazione di ; 
questo lavoro, nato da un la
boratorio e oggi forte di un'au
tonoma esistenza teatrale. 

Perché fare un omaggio a 
Moravia? > . • ' 

Non si tratta solo di un omag
gio, è anche una critica. Nella 
figura di Moravia cercavamo di 
rappresentare un po' la condi
zione degli intellettuali italiani,. 
la loro astensione da interventi ' 
polemici al contrario di quello . 
che succede, per esempio, in 
Germania. Penso a un Enzen-
sberger o a Kraus. In Italia non ' 

accade quasi mai che un intel
lettuale anticipi i tempi o pro
ponga utopie, forse Cacciari... 

Se per questo anche Pasolini 
è stato un vero engagé. 

SI, infatti nello spettacolo viene 
evocato come una sorta di Ti-
resia che appare a Moravia per 
rimproverarlo di aver registrato 
i «delitti» senza condanne 
esplicite. Del resto, è proprio 
questa asettica capacità di de
scrizione che ha fatto di lui il 
primo vero esistenzialista. Pri
ma di Sartre e di Camus, dal 
momento che CU indifferenti è 
precedente alle loro opere. 

Definite questo spettacolo 
un'aode commemorativa»: 
che cosa significa e come è 
strutturata? 

La prima stesura che Lerici 
aveva fatto era una sorta di ca
baret tedesco, poi si è orienta
to verso una commedia con 
quattro personaggi, ma ri
schiava la biografia. Cosi, alla 
fine, è approdato a un poema 
quasi in rima, un grande affre
sco dove vengono rimescolati i 
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grandi temi moraviani, dall'a
more a Roma o all'Africa, quel
la che per lo scrittore rappre
sentava «l'ideale territorio della 
libertà mentale». Quanto alla 
regia, ho lavorato come al soli
to assemblando materiali pre
cedentemente affidati ai vari 
interpreti. Ne viene fuori uno 
spettacolo multimediale dove 

ciascuna disciplina, che sia la 
danza o la musica o l'arte, è in
terattiva con le altre. Andrea 
Fogli, Alfredo Pirri e Annie Rat
ti, per esempio, non hanno fat
to delle scenografie, bensì 
opere a sé stanti che vengono 
poi utilizzale e «contaminate» 
nel corso dello spettacolo. So
lo con la danza c'è stata una 

collaborazione più stretta, nel 
senso che ho fatto lavorare in
sieme danzatori e attori per su
scitare «interferenze» creative. 

È la prima volta che questo 
lavoro viene replicato dopo 
la morte di Urici: è cambia
to qualcosa nell'allestimen
to e perché ha deciso di ri
prenderlo proprio oggi? 

No, è tutto rimasto abbastanza 
fedele, la struttura è identica. 
L'ho ripreso per una sorta di 
provocazione: voglio dimo
strare che l'avanguardia esiste 
ancora. Sento dire troppo 
spesso, anche da ex-«speri-
mentali». che ia tendenza na
turale è scivolare verso il teatro 
di parola. E persino i nuovi au
tori sembrano ancorati a strut
ture drammaturgiche di tipo 
strindberghiano. Per me, inve
ce, sussistono altre possibilità, 
vorrei stimolare un dibattito su 
questo, amplificare la ricerca e 
fare del Vascello un centro eu
ropeo di ricerche interdiscipli
nari. Siamo in ritardo rispetto 
ad altre capitali della cultura e 
sarebbe bene intensificare gli 
scambi culturali per riguada
gnare il tempo perduto. 
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I sapori toc-toc-tosti dell'antico Frustaro 
Il viaggio eno-gastronomico nella Roma delle oste
rie continua: dopo Campanello, l'Angelo, ecco il 
Frustaro, garanzia di tradizioni all'amatriciana alle 
spalle del teatro Argentina. È un viaggio «aperto», e 
non c'è un itinerario stabilito. Per le prossime tappe 
aspettiamo suggerimenti, consigli e, soprattutto, gli 
indirizzi dei «meglio-posti» della capitale e dintorni. 
Unica regola il prezzo: trenta mila o giù di lì. . 

GIULIANO CESARATTO 

M Da quarantanni fre
quenta bucatini, • gnocchi, • 
abbacchio e carciofi. Tutto 
alla romana, s'intende, tran- ' 
ne i traforati fili di grano duro 
che, altrettanto tradizional-. 
mente, sono immersi e ripas
sati nel sugo all'-amatricia- : 
na». Ma lui, il cuoco del Fru
staro, è barese e, con un po' 
di preavviso, ù capace anche 
di scodellare orecchiette e 
strascinati. Lo sanno bene i. 

frequentatori più assidui, 
quelli del prandium che 
camminano lesti da Botteghe 
Oscure e da piazza del Gesù, 
e quelli, lento pede, della se
ra che escono dal teatro Ar
gentina. E non ò un matrimo
nio ibrido, quello antico tra il 
cuoco di Bari e la gente di 
Amatrice (di «Campo-toc-
toc-tosto» spiega lui battendo 
le nocche sul tavolo quando 
a cucina chiusa c'è ancora il 

tempo per raccontare di 
mangiari e mangioni) scesa 
a largo di Torre Argentina 
con le sue ricette. 

Si ò installato 11, il Frustaro, 
per resistere ai gusti che 
cambiano, per replicare, 
giorno per giorno, combina
zioni cibarie destinate a 
sconfiggere le tentazioni di 
quel «viscere capriccioso» 
che è lo stomaco. Luogo na
scosto (via dei Barbieri), 
fuori dai percorsi affollati, vi
ve di tempi lunghi e riservati, 
di cibi conosciuti, recidivi, 
frequentati dalle «meglio-for
chette» del Pei che qui riva
leggiavano in masticazione 
con gli avversari della De. Ne
mici politici, ma nemici un 
po' meno a tavola, accomu
nati nell'ispirazione «amatri-
ciana» e nelle sapienze dosa
tici del cuoco. Posto di ricor
di quindi, alle spalle del Tea

tro e nello stesso edificio, 
passaggio «d'obbligo» per at
tori, cantanti, attrezzisti di 
quell'Argentina nata per 
ospitare esclusivamente liri
ca e presto passata, tra una 
certa indifferenza musicale 
romana, a pieces più leggere. 

Ma una cucina, se cambia 
vocazione, si stravolge. I mu
ri, la batteria dei vini, i dipinti 
della Falbaci, il camino spen
to e la consolle dei vegetali e 
degli arrosti, hanno ritmi 
identici, amalgamati dalle 
presenze, dalla manualità, 
dalla sedimentazione discre
ta delle cose. «Posto antico», 
perciò, uno dei pochi che 
regge l'invadenza, l'urto del
le ristrutturazioni. Che man
tiene le vecchie promesse al
l'abitudinario della «zuppa di 
verdure», della «pasta e ceci», 
dello «scottadito», delle «pun-
tarelle». Sequenze prevedibi

li, garantite. Accompagnate 
da caraffe di rosso, da botti
glie di bianco (anche dei Ca
stelli), che lievemente lievi
tano dal bicchiere alla gola. 

Lievitano anche le parole, 
la memoria dei commensali-
amici interrotte dalla coppia 
d'oltralpe perdutasi nelle 
mappe «turistiche» e appro
data, tra un vicolo e una 
piazzetta, davanti all'otre che 
invita ad entrare. «Posto cal
do», perciò, dove non si in
contrano più soltanto gli 
amici che se ne sono andati 
per sempre. Antonello Trom-
badori, il più conosciuto, la 
pittrice Falbaci, la più misco
nosciuta. Gli altri diradano 
l'«incrociar delle forchette», 
ma non mancano di control
lare la «stabilità» del menù e 
dell'atmosfera. Uno sguardo 
in cucina: il cuoco c'è, niente 
è cambiato. 

Memoria al futuro 
dentro un libro 

MARIA PRINCI 

• • Dalla nascita dei Fasci di 
combattimento nel 1919, alla 
lettera di Giovanni Melodia -
deportato politico sopravissu
to a Dachau - dedicata ai ra
gazzi nazi nel '92. È uscito in 
questi giorni La memoria al fu
turo: 320 pagine curate da 
Noemi Colombo e volute da 
Nero e non solo, le associazio
ni di partigiani ed ex deportati 
e gli studenti di A sinistra, che 
sono disponibili per22mila lire 
alla libreria Rinascita o alle se-
di Anpi e di Nero e non solo. 

•Nel Reich dei mill'anni sa
reste "topi" anche voi. 11 guaio 
ò che a scuola queste cose non 
ve le ha raccontate nessuno». 
Sono queste le parole con cui 
finisce la lettera di Melodia 
pubblicata daWUnìta lo scorso 
autunno. E sono anche le ulti
me parole di un libro nato dal
la scoperta di quanto poco 
sappiano i giovani della storia 
del '900. 

"Nacht und nebel, notte e 
nebbia - scrive Noemi Colom
bo nell'introduzione - era il 
nome in codice della soluzio
ne finale: deportati, ebrei, 
omosessuali, zingari, opposi
tori politici dovevano scompa
rire senza lasciare traccia, ri
succhiati dalla notte e dispersi 
nella nebbia». Ora, notte e 
nebbia sembrano rischiare di 
avvolgere la memoria di quel 
passato, mentre i revisionisti 
storici tentano di negare parte 
della storia e sminuire le re
sponsabilità del nazismo e del 
fascismo. È di pochi giorni (a 
l'ultima dichiarazione di Ernst 
Nolte: «Bisogna pur riconosce
re - dice lo storico tedesco -
che il nazionalsocialismo, in 
quanto anticomunismo, non 
aveva poi tutti i torti». Sembra
no rispondergli le parole della 
prefazione al libro di Arrigo 
Boldrini, il comandante Bulow 
della resistenza: «L'antifasci

smo che rivendichiamo oggi 
non è l'anufascismo di 50 anni 
fa. È la lotta contro l'autoritari
smo, la violenza e il razzismo, 
la lotta peri diritti umani». -

Quello che segue è un libro 
di facile consultazione, pieno 
di immagini, con un'ampia 
parte dedicata al fascismo se
guito nel suo evolversi anno 
per anno, dal '19 al '43. Più 
brevi, ma con dentro tutto l'es
senziale, i capitoli dedicati a 
nazismo, nazifascismo, i lager, 
poi la resistenza e la liberazio
ne. Le ultime venti pagine so
no un rapido promemoria su 
razzismi e nuove destre di og
gi, con le teorie del revisioni
smo storico ed un panorama 
delle formazioni politiche in 
Italia e in Europa. A conferma 
dell'idea di fornire un libro «da 
usare», chiudono il volume 
una filmografia e un elenco di 
indirizzi utili per approfondire. 

Un libro come punto di par
tenza. Per arrivare, se possibi
le, alle parole di chi ha subito, 
come appunto Giovanni Melo
dia, che ancora adesso va nel
le scuole per raccontare: «Do
po averti rapato e spennellato 
di creolina, ti davano dei vec
chi stracci e per i piedi, zoccoli 
di legno consumati. Quegli 
zoccoli erano una tortura in 
più. La sera, dovevi lasciarli in 
un mucchio fuori dalla barac
ca. Era proibito metterli in fila. 
La • mattina, il mucchio era 
quasi sempre coperto di ghiac
cio. Lo dovevi rompere come 
potevi, con le mani, i gomiti, i 
piedi nudi - perché era proibi
to fasciarseli o coprirli in qual
siasi modo. Sotto le bastonate 
del kapò che gridava di fare 
presto, acchiappavi il primo 
paio di zoccoli che capitava. E 
reslavi tutto il giorno in quegli 
affari di legno di una misura 
sbagliata: un modo in più per -
umiliarti». 

Laboratorio teatrale interetnico 

M L'Associazione interculturale «Villaggio Globale» orga
nizza, nei locali di Lungotevere Testacelo 1, «Officina Kóltes», 
laboratorio teatrale interetnico a cura del gruppo «Teatro di 
frontiera». In programma un corso gratuito per stranieri, semi
nari di tecnica di respirazione, dizione e recitazione, teatro-
danza, tecniche di terzo teatro (trampoli e mangiafuoco), in
fine un corso di inglese. Informazioni al tei. 57.300.329 e 
58.19.208. 

OGEft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETRICA 

Si comunica che, per urgenti lavori di riparazione della rete di 
distribuzione, dal 26-4-1S93 al 30-4-93, fra le 8.00 e le 17.30, 
potranno verificarsi interruzioni di energia elettrica della durata 
di alcune ore nelle seguenti strade: 

Piazza Navona (bar Tre Scalini, civico 37 e dal clv. 45 al 
53) - Via S. Agnese in Agone (clv. 19) - Via DI S. Maria Del
l'Anima (dal civ. 8/a al 18 e dal clv. 58 al 64/a) - Via Tor 
Mellina (dal civ. 12 al 17) - Viale di S. Trifone (clv. 1) • Via 
G. Zanardelli (dal civ. 20 al 21/a, gabinetti ed edicola di 
fronte al civ. 14) - Piazza Fiammetta (dal civ. 13 al 15) - Via 
Acquasparta (civici 1 e 16) - Via della Maschera D'Oro 
(civ. 2) - Largo Febo (Albergo Raphael e dal civ. 7 al 19) -
Viale Febo (civ. 2/a) - Vicolo Della Pace (organo chiesa) -
Vicolo Della Volpe (dai civ. 3 al 6 e dal clv. 10 al 20) - Via 
Coronari (dal civ. 7 al 25 e dal 209 al 234) - Arco Della 
Pace (dal clv. 1 al 5 e dal civ. 13 al 17) - Piazzetta S. 
Simeone (dal clv. 29 si 29/b) - Via Dei Tre Archi (dal civ. 11 
al 17) - Vicolo Degli Osti (civici 4 e 5) - Piazza Montevec-
chio (civici 18/a e 13/b) - Via Di Tor Sanguigna (dal civ. 1 
ai 13) - Via Agonale (dal civ. 2 al 12). 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e consi
glia, nelle ore sopraindicate, un attento uso delle apparecchia
ture elettriche o, in particolare, degli ascensori. 

GREENWICH IN ESCLUSIVA 

APPLAUDITO DAL PUBBLICO, 
LODATO DALLA CRITICA: IL 
FILM RIVELAZIONE DELL'ANNO! 

«Carta e penna, segnatevi questo nome: 
PAPPI CORSICATO...» 
(F. Ferzetti • // Messaggero) 

«LIBERA si avvia a diventare un film culto: 
merita di essere visto. Tenetelo d'occhio». 
(A. Crespi • l'Unità) 

«Potrebbe diventare il nostro Almodovar». 
(I. Bignardi - La Repubblica) 

KERMIT SMITH t ANDREA OCCHIENTI 

UN FILM DI 

P A P P I CORSICATO 

era 


